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Alla madre 
Conosoi tu i paose dove fort: ca Îl limone 
È fral’oacuro fogliamoamdon le arance d'or? 

Sale dai boschi neri; dalle abe- 
taje, dalle: pinete, dai faggeti, sale 
dalle vette rocciose dove sorride 
pallido 1’ edelweiss e l'aquila reale 
ruota nell'azzurro, dai elivi di vel. 
luto, dal profumo austero delle 
montagne, dai piani molli, dalle 
colline fresche di vigneti, dall'am- 
pio azzurro del Tirreno, dallo sme- 
raldino Adriatico, più vasto d'un 
poema Victorhughiano, più eterno 
del verso di Dante, il canto della 
Patria... 

» pi è 

Dicono le Alpi: 

« Noi vediamo trascorrere i fiumi, 
noi vediamo trascorrere l’umana ma- 
rea dileguanie nei secoli... Grande è 
Ja nostra vita...: noi siamola storia.,.: 
sui nostri macigni è incisa la ve- 
rità.. Noi udiamo la voce dell’ u- 
manità e le nostre selci, da essa 
battute : lauciano nell'Universo le 
scintille dell’ immutabile... Sui no- 
stri fisnchi, gli abeti diritti sfidano 
l'uragano e guardano il cielo ad 
esso lanciando la parola eterna che 
suggono dalla terra. Sui nostri 
clivi, ai piedi nostri, fidando in 
noi d'una fede immortale, sorride 
l’arte e la grazia. 

«Daile nostre viscere zampilla con 
le fonti la nostra promessa che 
scende al piano e ingrandisce con 
l’ allontanarsi per suscitare più forte 
la nustra immagine. Vapora dalle 
nostre cime sacre la fede d' Italia, 
poichè nei ne siamo lara. Nemiche 
sono le uustre balze, fatali i nostri 
ghiacciai. Noi cantiamo la libertà 
con la voce dell'aquila e con la 
voce del turbine: forte è la nostra 
poesia! Noi siamo latine!» 
Cantano gli Appennini: 





«0 

« Selvagge son le nostre foreste, 
aspri i nostri fianchi rocciosi, rug- 
genti le nostre casc: t Noi ten. 
tiamo e respingiamo. Noi domiuia- 
mo la civiltà latinà, alti fra i due 
mari d'Italia. Noi abbiamo nelle 
nostre viscere il fuoco e lo gettiamo 
al cielo come fiaccola eterna. Noi 
e' infochiamo al bacio del sole'e 
irradiamo il calore all' Italia perchè 
fecondi l'arte eterna e i suoi genì. 
Noi abbiamo dato l’asprezza al 
protilo di Dante, e la fierezza ai 
suoi canti: l’Arno ha tradito a 
quell'anima la nostra canzone. E 
la grazia fluttuante e lampeggiante 
dei nostri oliveti canta la prima» 
vera eterna di questa terra immor» 
tale, Nella -chiarità degli oliveti è 
sbocciata l’ arte squisita fiorentina... 
Noi abbiamo ‘il fuoco nelle viscere, 
noi abbiamo il sorriso suì clivi.... 
Di fuoco e di luce è la nostra poe- 
sia! Noi siamo latini!» 





Mormora. il mare : 

« Metodiusa ed ampia è la can- 
zone mia. Commosso © reverente 
io bacio la terra più bella che am- 
malia con le sue rose e si difende 
coi suoi scogli. Io ho cullato altri 
sogni, ho sepolto altre storie, ho 
crosciato sulle rovine d’altre ci- 
viltà...: io sono vecchio e sapiente...: 
le voci delle terre sono sepolte nel 
mio grembo ed io so la Verità e 
l’immutabile... Mutarono tutte le 
voci, solo dalle acque vive d'Italia 
salì sempre la stessa canzone di 
gloria, solo essa ebbe sempre i 
baci profumati per le mie onde, 
solo essa durninò con ia sua poesia 
la mia, così ch'io la canto ineb- 
briato al mondo intero... L'Italia 
è eterna... 

«Essa sula ba le notti incantate 
ed i giorni sfolgoranti, essa sola 
dallo scoglio di Caprera, dall’ ar- 
dente pineta ravignana, con i fiotti 
dell'Arno e del Tevere, essa sola 
riempie della sua voce il passato 
e l'avvenire. Nella Natura è l’ a- 
nima d’Italia. Dulce e gloriosa è 
la mia poesia! io sono latino! 


a 
È l'aria canta fremendo: 

«In me e’ è la voce di tutti i figli 
d’Italia che dormono nelle tombe. 
lo passo sulle terre gloriose... ho 
raccolto: le parole dalle loro lab- 


Lf, ij 








bra, ho baciato il: loro volto di mar-|' 


tiri. lo sento l'accento loro salire 
dalle loro tombe, fremo dei Joro 
entusiasmi, turbino dei loro delirii 
vento del loro pensiero... Ho udito 
la voce di Cesare cadente e di 
Bruto proclamante la liberà. Catone 
io l'ho sentito, e Cicerone e San 
Puolo e S. Pietro e i gemiti ele 
preghiere dei primi martiri della 
fede, e il grido dei Vespri, e le 
urla festanti alle galee vittoriose, 
e i colpi della disfida di Barletta, 
e il rombo del Carroccio, e la voce 
di Dante, di Savonarola, di Gior- 
dano Bruno, d'Arnaldo da Bre- 
scia. lo ho udito i colpi di scal- 
pello di Michelangelo e di Canova, 
ho a nato gli ovchi estatici di 
Raffaello, del ieato Angelico, di 
tutti gli altri che popolano le tom- 
be gloriose d'Italia, ho raccolto la 
voce di Ferruccio a Gavin:ne... In 
me è saettato sibilando il sasso di 
Balilla, io ho confortato con la mia 
carezza sapiente Garibaldi nel suo 
scoglio, Mazzini nella sua prigione... 
In me è passato il turbine degli 
entusiasmi... [o squillo dell'inno di 
Mame] 
d' Italia... Eterna è la mia voce ch'è 
la voce delle tombe, la voce del 
cuore d’ Italia... », 

















dmn ser 





-— Le vrandiose feste di oggi e 
domani. 

24. (R. .} — Da sincero cronista, 
devo fin d'ora arguire che i festeg- 
giamenti di quest'anno per la no- 
stra sagra annuale riusciranno di 
grau lunga superiori agli anni de- 
corsì; e ne va dato merito al Co- 
mitato, che già dia due settimane 
iavora indefessamente. 

Ho fatto una breve visita agli oge 
getti della pesca di beneficeuza ; 
oltrechè numerosissimi, ve ne sono 
veramente di belli e costosi, fra i 

uali primeggiano quelli inviati dal- 
Ton. Ancora. 

La disposizione degli oggetti sotto 
l'atrio del Municipio, ed ogni altra 
cosa inerente al buon andamento, 
fu affidata all'assessore sig. Andrea 
Nicoloso, coadiuvato dal direttore 
didattico sig. Colussi e dal sig. Ric- 
cardo Missio, e, nov v'è ombra di 
dubbio che tutto riescirà splendi- 
damente. 

Per le corse ciclistiche dirette 
dall’instancabile e provetto sig. Con- 
chin, è già assicurato un buon nu- 
mero di corridori, fra i quali i mi- 
gliori delta vostra città, 

Naturalmente, anche le due feste 
da ballo, già parate a festa e con 
distinte orchestre, faranno affaroni. 
Il Comitato ha pure disposto (seb- 
bene la spesa sia un pu’ troppo ec- 
cessiva, trattandosi d'una festa di 
beneficenza), per questa sera, un 
grandioso spettacolo pirotecuico, che 
ci farà gustare il noto ed esimio 
sig. Turrini di Tarcento. 

Domani mattina, alla presenza di 
tutte le autorità locali, sarà inau- 
gurato il nuovo e spazioso mercato 
grani. 

Pordenone 


— En rmità. 

Fu notificato da alcuni operai pos- 
sidenti di una casetta in borgo 
‘forre |’ avviso d'accertamento di 
reddito del loro piccolo stabile. 

Le cifre muovono a sdegno. Per 
una casetta di quattro vani fu di- 
chiarato dall’ agente un reddito di 
cento, centoventi e “più lire, per 
altre ‘delle stesse dimensioni di 70 
od 80 lire. 





Parecchi operai, aiutati in gran 
parte dalla benemerita Cassa ope- 
raia. locale, fanno fanti sacrifici 
per costruire una casetta; per anni 
e annì vanno scontando il. debito 
fatto, ed hanno ancora da pagar- 
ne più della metà; e si vedono già 
molestati dal fisco in modo che 
1’ imposta risponde a metà del fitto ! 

Pagare, si capisce, ma non aggra- 
vate in modo che, francamente, dob- 
biamo dire iniquo! Con quali cri. 
teri si fanno gli accertamenti? 

E' da sperare che la Commis- 
sione di prima .istinza abbia ad: ac- 
cugliere i ricorsi di questi operai; 
diversamente noi diremo a tutti: 

Non: fabbricate case! ì 

Ed è irrisorio che il Comune av 
verta di premiare i migliori costrut- 
tori di case operaie, Be queste, an- 
che piccotissi devuno pagare 49, 
50, 6U, lire. di impusti. 

-— Scu la di pratica commar- 


ciale 
A questa scunla si sono iscritti 








Studenti «Testi e Cancelleria pe. tutte e; 





Pa sis” T 
Osoppo [Ettore di Osoppo ati 
PU La 
In rapporto alla Fortezza ed alla Casa Savorgnam . 


sia rispetto al dano materiale che 
toccò il mezzo milione di lire nien: 
tre de piane. homo etiani vivit 
sente codesto non risarcito . 
l° Austria :perchè=/Osoppo fu giudi 
cato con antico: dispacci.241 luglio 
4852 n: ‘13036 per un cov 
belli; non dall'Italia, la ‘qual 
onta al voto ‘di Daniele > Manin 
12-10-1849, rilevante la necessità, 
il debito di un adeguata riconoscenza, 
non accolse ‘la domanda di sodcorso 
di un paese che si éfa tutti) cone 
sacrato alla. Patria da tempo im- 
nel: 1848 ‘aderì al 


E nella terra giovane, gagliarda 
senipre, nuove forze s’innalzano in- 
contro all'avvenire. E" il popolo che 
si leva nel suo ldenle, è la robusta 
energia ancor vergine che si lancia 
nei campi del pensiero e dell’azione. 
I svo canto è impetuoso e gagliar- 
do... E' la mente d’Italia 1... 


Teodoro del Borgo, agli ordini 
del ‘Savorgnan, fu guida’ e cam- 
pione a’ suoi conterranei, ch’ eran 
marcheschi. È tutti vi spiegarono 
tanto vaiore che difficile è ‘ritro- 
varne un riscontro nella storia, 
Basti il dire che essi con isponta- 
neo e subito sacrificio incendarono 
‘le proprie case,-rasero la campagna, 








in {Pominahte, ‘coglievi 


Sointillarono ua dì l' aquile d' oro 
Su lo scoscese vergini foreste, 

E il tuo bol capo, nel regale coro, 
Levasti, a l'ombra cesarea, Trieste, 
Ora, Danaiile bieca, il suo lavoro 
Vano, ne l'urna de le gncre gesto, 
Versa Alemagna v frucidar |’ alloro 

Che di romana maestà ti voste.. 


Frangipane non vi trovasse‘ nè ri- 
covoro, nè vitto, ma solo del pane... 
‘pe’ .suoi denti, ciò che si apprende 
dalle relazioni 25 febbraio e 11 a- 
prile 1514-del Sarvognan alla Si- 
gnuria di Venezia ed al doge Leo- 
nardo Loredano, 

« Questa rocha, egli vi serisse, é 
«restato solo lo sasso, le muraglie 
ruinute tutte, ma mi è più cara che 
si la fusse d'oro». 

Ed a renderla sì 
anche il braccio dell’ Alviano che vi 
sopraggiunse opportuno. Certo il 
merito del paese fu riconosciuto 
dalla ducale 16 aprile 1514: «IZ 
danno fu assai più per gli Osovesi 
che pel co. Sarvognan ». 

Il quale non era, dvpo tutto, il 
padrone della rocca ma il semplice] 
custode, cume di ùn feudo d’ abitan» 
za Che i suvi maggiori avevano ot- 
tenuta dai Patriarchi aquilejesi li 
25 luglio 1328. Ed il co. Sarvognan 
promise, allora, ai contadini 
risarcimento... 


inemorabile. e 
Piemonte con fat'diche 
metallo; di tin paese ch’ ètuttdla 
sougetto alla servitù di’ una'' 
militare onde non ‘può fabbricare 
oltre un dato limite abbericl oi 
Labitanti siano dal 1848 a 
liti da 1883 a 3300, così‘ vi a 
tigui ad una fortezza, ‘la ‘quale 
pende loro sul capo ‘con la' perpe- 
tua minaccia di vasti depositi di 
polvere  pirica; e, 
affatto ‘dimenticati... 

Se Girolamo fu maestro di 
ra. se Tristano fu ardito e gere 
soldato, sè*Giuliofù insigne “arch 





Sotto San Giusto a notte par che piagar 
Ricordante ‘è ribelle il fiotto amaro, 
Ma e la sun voce Dinto s' accompagria. 





E dico eterno, sul mar che si lagna : 
«Si com’ a Pola, presso del Quarnaro 
Che Ital'a chiude e i suoi termini bagna...» 





cara concorse 


E l’Italia immortale e immutabile 
risporde a San Giusto e a Dante 
che s'è fermo e par che aspetti a 
Trento, con la sua anima, col suo 
cuore, con la sua mente, risponde 
eretta e titanica nella gloria del 
Campidoglio... 


cionuliostante, 





Nella Natura è i’anima! 


uomini d'altare ; 
fiori non fanno primavera, nè essi 
bastano per. piegar noi davanti al 
loro millenario casato. 
sione del feudo di abitanza ..quissù 
avvertita fu ratificata dal patriarca 





Maria Nicoletti. (gliare per alconi 
' 


OTHVL MISA MTA IA PENTA NOTITIA IZATU O FORTULE NT INZILZIOZIAN A 








Egli, invece, ricevette, in com- 
penso della difesa ‘sovralodata, col 
privilegio repubblicano del 25 A- 
gosto 1515, la contea di Belgrado, 
1 feudi nobili è gentili di Palazzolo" 
e di Uastelnovo, ed una metà (el! 
castello di Osoppo, in cambio di| 
quello di Ariis ch'era già -suo, e 
che. trapassò ai: figli 
Sacops Savorgnan, 
della metà che a loro spettava di 
quello di Osoppo. E, come ciò non 
bastasse, fu al Girolamo’ concesso 
anche /’inlerlech o stopola, : ch’ era 
una gabella sulle merci le quali 
andavano all’ estero 
fiuallova alia comunità di Gemma, 
otè. avere intera la 
giurisdizione del castello e del mon- 
domus cum monte, ‘di cui si 
formò un sulu colonnello, e non più 
di una sola metà; salvo però l'alto 
dominio della serenissima e senza 
pregiudizio delle eventuali ragioni 
che avessero potuto accai 
Osovesi, secondo le investiture degli 
anni 1424, 1450, 1620, 1633, 1660, 
22, 1725, 1763; tutte le quali si 
riferiscono alla originaria patriar- 
cale del 1328, ciocchè, dovettero 
riconoscere i «Savorgnan medesimi 
di 2 aprile 1549, pur, frattanto, an- 
gariando atrocemente la popolazione. 
Nondimeno, la pseudostoria conti» 
nua ad asserire che « Girolamo Sa- 
«vorgnan ebbe; in premio della difesa 
«del 1514, il dominio e la giurisdizione 
«di Oppo intero, cioè:fortezza, mon- 
«te e ville soggette, etc. Nulla di più 
erroneo, se nessuno puteva mig- 
giurmente estendere quell’investi- 
ture, oltre il limite concetto, come | 
si è detto, dai Patriarchi / Girolamo 
Savorgnan fu altresì creato gene- 
rale delle armi venete e fu iscritto 
nel libro d’oro della Repubblica; e 
gli fu coniata una medaglia che da 
una parte reca la etfigie di lui e 
dall'altra; le parole Osoppum in fesu 


Cronaca Provingiale 


1328, quando cedeva. alla casà Sa- 





sborso di 700 ,marche. a. risparmio, 
di maggiori. spese, ciocchè.., venne 
approvato anche dalla scrittura 5 
‘maggio 41335 del patriarca 
di S., Ginesio, investitura, conferita | 
a. protezione del, spggetto,,. passo, 
pontebbano, cotanto infestato; dai 
soalandrini ;. ebbe, quella 

iperchè ben prima,.0: sia il 4 
nai 1267, fra il patriarca Grego! 
dii Montelongo ed il, popolo ..di O 
soppo era stato stipulato, che tutti 
le famiglie del luogy ayessero l’u- 
sufrutto perpetun, del territorio. per. 
segare, argre, pescare, fare tutto ciò 
che loro gradisse A a a triarcale, Poeta Aa n rrin- 
quale si voglia parte; dunque.dî tutto bi 
il territorio, fuorchè :del castello e 


gura largarente rappresentato an. 
che il sesso gentile. E° una cosa 
che fa piacere, perchè dimostra 
come sia generalmente sentito il bi. 
sogno ed apprezzati i benefici det- 
La locale Sucietà Elettrica, con ‘| pensione: sall’‘Aletig: 
lodevole pensier», vunie eoncorrere 
come negli anni decorsi in favore 
della scuola, sommistrando gratui- 
tamente la luce. 
— Consiglio Comunale. 
Domani lunedì, alle 20.30, ed oc- 
correndo nella sera successiva alla 
stessa ora, è convocato il Consiglio{- 
Comunale in seduta ordinaria, d'au- 
tunno, per trattare un’ importante 
ordine del giorno, compasto di ben 
16 argomenti. Fra questi, vi noto : 
le dimissioni dei Consiglieri della 
maggioranza De Carli Luigi e Ta- 
jariol Pietro; le modificazioni al 
regolament» di polizia edilizia; il 
regolamento sul posteggio, l’ illumi. 
nazione pubbiica di Rorai grande e 
la nomina di una commissione per 
lo studio del piano regolatore d' ame 


contrasto ned op, 


A dimostrare che casn Savor- 
gnan s' era aggiogato il pese. re- 
cheremo un esempio, e... abuno di 
sce omnes, Îl bosco, 
Vergndi fu usurpato, rapito con na, 
colpo,di mano dal conte Mario, il 
uale ne risare) la villa... con -;do- 
ici roveri, di cui essa si giovò per 
compiere un’ riparo contro: quel- fi 
l’altro più gran. nemico 
era il Tagliamento! Il conte, . falso 
come rapace, non poteva darle dil|:; 
più... perchè . asseriva di dover «cu- 
per conto. dell’. ar- 


— Vergogne stradali 
La strada provinciale in quel tratto 
che attraversa i Rivoli Bianchi, tra 
Ospedaletto e Venzone, fin da quan- 
do si ebbe il nubrifagi» è tuttora 
invasa dalle ghiaie del 
per un tratto” di circa 500 metri, 
ed un'altezza media di metri 1.20. 
Nel mentre i Comupi gareggiano 
nel riparare ai danni prodotti testè 
dalle intemperie, l' amministrazione 
lascia in assoluto ab- 
ndono una strata quasi interna- 
zionale, dove passano molte auto- 
e che ora sonu co- 


stodire il bosco 


Altra volta il comune ottenne, fvani 
er ducale 20 febbraio 1724; ‘di ta-{hità, 
liare ivi del:leghame al fine di 
adoperario contro’ il fiime; ‘setion-{gli 
chè i Castellani ‘abbatteron‘‘tuttò il 
basco è ‘portaron: via... 
L’investitura del 1340, conla quale 
ilpatriarca Bertrando aveva rinnova: 
to a casa Savorgnan'il ‘noto. feudo 
d' abitanza,'8i riferisce rinicamente 
al castello e' 
spiegarci, alla porzione dél castello 
che aveva appartenuto a' Bonac- 
tursio, Birardy e Patlavicinò © 
netti, oriundi’ lorigobar 
di lassù, con ‘l’altra porzi 
domus cum monte, gii 
che il. predecessore ‘‘del'patriàtea 
Bertrando ‘aveva comperato da Ful- 
cherio e Fortunato, pievani, usò 
d’ altra famiglia di Osoppo,' 
appunto la''chiara espressi 
l'investitura del 4340. Ed è ) 
puto che il borgo sottostante’ for: 
mava ‘un dorpo ‘solo cbri la‘‘For-|i 
tezza, locchè si inferisce ‘dal'‘‘fà 
che quello ‘aveva in questa, 
colle, la propria chiesa= matrice;| 
dove anché le ‘‘suffragance di Pe 
ts; Avasinis, Trasaghis; Brablitio; 
fide e salde. comi Osoppò ‘per la] 
comune difesa, ‘sì i 
con le preghiere comi 
mi. Ma quella ‘ipieve, 
pera di: pregio artistico, 
tolta dai francesi ‘nel 
per'sempre) dui Tedeschi 
verso -}’ irrisorio: compenso. @ 
‘svanziche; E - dovettero ‘acco; 
8 basso, inellà  valle;-pér' lord 
zioni religiose, nella\chiesa di' 
‘Maria! ad' nivesi: Così ques 
lazione fu ‘staccat: 


mobili estere 
strette a ritornare indietro. 

Quelli che viaggiano in carruzza 
devono smontare per evitare delle 
molto probabili ribaltate. 

Anche i giornali dovrebbero al- 





Egli ebbe 23 figliuoli da quattro 
mogli, e fu caro al Bembo cd al 
Navagero. Non erano trascorsi 50 
anni dalla nascita di lui alla‘dedi- 
zione a‘ Venezia della 
Friuli, auspice Tristano Savorgnano 
il quale s'era riparato sul mare, 
dopo di avere, ancora sedicenne, 
rivendicata,'la buona memoria del 
suo padre Federico, contro quella 
belva di patriarca che fu Giovanni 
Sobiesaveck, bastardo di Carlo IV, 
ed ‘assassino del più vero ‘eroe del- 
l’epoca;:Dettilimo Andreotti. Ma co- 
testa rivendicazione produsse altra 
disttuziohè di' tutto il povero borgo 
nel: 1419: ad Spera dei rivali di-Casa 
Savorgnan ;. distrazione che si ri. 
petè nel 1546, a detta del Pievano 
notaro Pullaro Francesco, quando 
la Compagnia di Gesù comparve 
sulla faccia. della terra forse per 
opporsi al movimento. della .terra 
di Copernico, il quale rivelava le 
Rivoluzioni dei mondi; e per difen- 
dere il Concilio di Trento dal friu- 
pi, consuitore delia 


Tutto ciò è grave e vergognoso, 
Bagnaria Arsa 

— Migliorie nei p ezzi d' affitto. 

leri per asta pubblica l' Istituto 
Udine cedeva in affit- 
to per un novennio due colonie, 
divise in due.lotti, site:in mappa 
di Bagnaria Arsa. 

Animata è stata la detta asta 
poichè diversi furono gli aspiranti. 

Nel primo lotto, come maggior 
offerente fu deliberatario .il 
Vidal Giusto fu Giuseppe di Ba- 
seguito all'offerta di 
L. 65 al campo: — il ILo lotto fu 
assegnato al sig. Pers Francesco 
che offerse L. 67 
al campo friulano, che, come so- 
i pertiche tre e mezza. 
E qui devesi notare che nella 
cessata locazione i favoriti dalla 
sorte pagavano molto meno delia 
|metà prezzo oggi raggiunto, Questo 
aramente dimostra il pro- 





di Trivignano : [cadutogli “addo: 





1797 e'postia; 
862: 


lano Paolo. Sar 


‘Tali i compensi enormi addirit- 
tura, conseguiti da Girolamo Sa- 
vorgnano per una vittoria non tutta 
sua, mentre gli Osovesi 8’ ebbero 
appena una , magra lode;. proprio 
i loro. meriti 
del 1848, 8’ ebbero, nel 1898. una P 
meduglia d'oro al valore militare; 
la quale se in linea morale è quale 
che cosa. |perchè non: de solo pane 
vivit homo, non sì sa poi che cosa 


vo dell'agricoltura in questo pae- 
se; questo fatto pure servirà di 
monito e d’ esempio alle altre am- 
ministrazioni d’ Opere Pie, proprie-, 
tarie di beni stabili, per indire cioè 
a tempo «ebit» last: pubblica on 
de il pubblic ne sia edotto. 

In tal invio soltànto -gii ammi- 
nistratori tratteranno il vero ine 
quasi ottanta alunni, tra i quali fi. teresse dei foro Enti. 


3: di i 
3padole di majale, ‘tt 
sorbì. Chéesè'è vérdi: 
con- la carta del 1332; acquiisi 
prezzo: di':dugentosessanta” arche 


eljnato, 















‘© Pintza ‘S. Cristofori 


“Conto Corrente con la Posta 






































aquileiesi dai Rodblfo 


fendali, pavto' diberi, è 
vista sombrà apparte 
stello di Osuppo;-bet ‘poi ci ‘8 
entro senza ‘nopo di'grand 
di mente che:invece’ que, 
sono'situati”altrévé, e pr 
a Vergnacco, Tricssi 
di: Torre. I''fendat: 
veano; per légge,' 
‘inente in nota! f‘i*fro: 





di‘riferire astutaiti 
talentava,'a ‘capriccio a 
propri Agenti,’ ed ‘il povéro 
li sudditi, n‘ non "sepperò 
inon ‘sì ‘opposero ‘che’ ‘ 
d'ogni: mezzo per ‘fi T 
ragioni; paurosivaltràsi 
laniy già pe di dà 
ini Fridli;' è 
itata!* fiduci 
quello che si 
cile ‘av queli 
progressiva, 
facoltà altrai; 
di oa 
il: Magistrato’ de' 
Buari ascolto al 1a 
Quanto più puro” e dé 
nomatza'è ‘ment’‘notò! di 




























ut mo’ commerni 
p' 


‘Nel 1384 pipa” Urbano”? 

concesso in" semplice" common 
cardimaleFIMppò P"Alendod, bip 
di Filippé® è Vildis, il patriarcato 
di Aquileia, cdispensando d idall’ ob- 
bligo-della residetiza! 
gilera: opposto; perchi 
compatibile l'‘associ 
idignità néllastessa 
Fmi: non: vedeva:ché 






















































A Dieleno, 
Tal lencon: chiese’ aiuto da 
‘esco Carrara; Ciciiale tétine' an- 





ch' essa! dalla’parte di'iui, pèrchè le 
si aveva promtbas ‘di ‘trà Ptaro ivi 


la propria residenza:Allbra!‘ Udine, 
convocò uh Consiglio'd'iA?rerigo, ed 
in':mezzo--alla ‘guerra &vilé “sbop= 
piata va '‘miòtivo.deltal'ivatte iva pa- 


igò;: novella Catonb;il’ Ai 

ugnando le libertà: munialzhli; sve- 
fatto i disegni ascosi: del. Carrara, 
-riscaldando la; gioventù: Friulana 
alle armi:contro intruso Alengon ; 
(e: fondò. la | Fedele:-| Unione: Allora 
Udine disse: « L'Alengon, rinianci 
al cardinalato; sì porti di: Roma ad 
diquiloja € surà il'benvenuto; sé! no, 
nol p;:Ed egli rispose 1 id: Verrd) ma 
coi. Brétoni,.con Ariovanni Acuto, e 


allora 2 “fuito a_ ferro e 
fuoco! > ehezig aderirono 
lai 
Ci 





la: Carrara, 
Figia, col 






























rsi di 
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congiura per, disi 
Savorgnan, capi 
deva into sui 
più fulgida"fig 
‘pocà': Detaltho h i 
La: psiche: Osoppana. ‘’ 
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lonità find'al 




































della rosa dei vyenti;. 
diveizo chattophlità 
‘preadi 























Piszza’V, È. tetto 
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tto tanti popoli biografica monumento | ma el tenlami al va- 
mente. diversi, tra i quali gli‘accade atri. pretesti; In buona fode del no. 
di trovarsi così spesso, oltre alla stro Pastore, ma non così ci sem- 
triste ricordanza dei mali tratta: bra da parte vostra e di chi affer- 
menti subiti nei secoli a casa sua, mò la cosa il quelità di f. £, di 
Ed è una virtù sia che non maturi Sindaco. Signor E loro, quali sien» 
siano i tempi, quando l'emigra» lu urti subdile ecc, voi la dovete 
"Rione ch'è un beneficio, ance chè dimostrare, non con chincchere ma 
Abbia pure delie inevitabili e tristi con futti..... E 
conseguenze fisicu-morali, potrà ces: La questione non finirà ancora, 
“ sare-mercè L'avvento, di nuve dia ma sarà portata con tutti i suni 
dascalie e di nuvvo econvnte, le antecalenti e conseguenti dinanzi 
‘quali s'iniziano appena adesso e ad nitre persone che sapranno.me- 
duvranno competere etficavemente glio, speriamo, tutelaro il divitto, » 
cun quelle delle altre nazioni; quan: per lu meno avranio tanta edue.- 
do civò l'emigrazione nun sarà più zione di rion insultare pubblicamente 
ua beneficio per le nostre popola. oltre 360 firmatari che domandano 
zioui, che potranno impegnare ed con modi leciti non un piacere ma 
esplicare fruttuusamente le loro che fosse risparmiato una vera brut 
energie in patria, duve la fumiglia, tura al paese, Segue la firma. 
questo primu scalino, questa uo- Gemona, 
nera di vita suciale si ricompurrà, — G ave riba tata. 
sì reintegrerà nel confurto di una -Gi vedi verso le ore 18 il postino 
sufficienza se non abbundanza dei di Trosaghis recandosi con la pro- 
mezzi di vivere, per difetto dei quali pria vettura ad Alano per la distri- 
la famiglia attuale si è piutiusto ul- buzione della posta, incontrò «due 
terata, sconvolta dal grande e ne- donne, certe Di Bez Anna fu Valen- 
cessario spediente deila emigrazione tino di anni 62 e Palmira Gasparini 
la quale è ancora il campo aperto d'anni 41, anche di Avesinis di 
al più libero e sicuro impiego delle Trasaghis, le quali montarono sul 
braccia dell'uomo i ._.. Veicolo, Giunti vicino al sentiero de» 
Allora la condotta degli uomini nominato « Dapit dei pecoi» il fan- 
sera dovunque informata al senti- ciullo Costantini Pietro di Nicolò di 
inénto di quel duvere, che, da tanto 6 anni da Trasaghis, si avvicinò al 
tempo idealizzato con la raccoman- cavallo e gli scagliò un vaso di sab- 
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Patria del Friuli 24 Ottobre 





Cronaca Gitiadina 
Questioni scolastiche. 
Le: maestre nelle scuole. maschili 


Ul signor M. al signor Antonio Ber- 
tozzi. 

Senta, signor Antonio, è Lei lo 

stesso «padre di famiglia » che 

scrisse l’altro giorno sulla Patria ? 

Magari! comincierem-av ad es- 
sere d’ accordo. a 

In verità è proprio come dice 
Lei: Non ultima aspirazione della 
donna maestra è quella di essere 
pagata come i maestri, la maggior 
pirte dei quali pure pensa che 
1700 lire sono appena quello che 
loro si duvrebbe assegnare come 
minimo stipsadiv per tutte le scuole 
di qualsiasi classe dala La alla 
VI. È it pareggio degli stipendi è 
già un fatto compiut in moltissi- 
me città, anche d' italia. 

Ma la ossessione (ossessione ?) 
nelle donne per ottenere uno sti- 
pendio parl all’ uomo, non è mica 
la questione che si agita ora nel 
Comune di Udine ! 

Se crede così non parliamone 
più. 
È procuriamo di metterci d' ac- 
cordo circa le statistiche. 


= Attendiamo quello che ri- 
sponderà il < Paese » 


alle domande che abbiamo rivolte 
venerdi, in merito allo sfregio che 
la Giuata municipale usò verso i 
neg-zianti e vers» il priacipio  de- 
meeratie del referendum, portando 
alta città uu fortissimo danno, Quelle 
domaude erano precise è specifi- 
che: oude la risposta dovrebbe es- 
sere facile, 

D inandavamo : è vero 0 nn che 
la dumenica venivano a Uline cen- 
tinzia di comproviuciali e di e :nna- 
zionali d'oltre il erafine politi i 
quali facevano, nei nesozi « aperti » 
i doro acquisti, riserbati apuuoto 
per la d.imenica ? è vero 0 no che 
questi clieuti speciali sono tutti per- 
duti, per i nostri negozianti? che 
sono anzi quasi tutti perduti per 
l’intera città, poichè cessarono in 
gran parte dal venirvi, dirigendosi 
altrove, duve i negozi restano a- 
perti anche la domenica? è vero o 
nov che questa chiusura, resa ob- 
bligatoria con decreto prefettizio 
in base al voto della Giunta, dimi- 
nuisce il giro annuo di affari della 
citta nostra di oltre un milione? è 
vero 0 .no che fa Giunta diede il suo 



























"i 
per la fatela delle donne e. del fancitbi. 


dazione: Ama il tuo prossimo come 
te stesso, duvrà pure un giorno for- 
mare il loro massimo vincolo civile, 


bia. Spaventatosi il cavallo, si diede 
a precipitosa fuga, rovesciando la 
vettura e le persone che vi erano 


parere per la chiusura in opposizione 
al referendum, al quale democra- 





Bisogna saperle leggere le stati- 
stiche, caro Lei, altrimenti — {ciò 
mi ricorda il padre di famiglia del- 


checchè si voglia oppurre in cun- sopra,in un fossato. 
trario da coluro che suno rimusti La Di Bez Anna riportò contu- 
refrattari alla indefettibil legge del siuni e lussazioni multiple, quaribili 
progresso Umano, | in 42 giorni, e la Palmian Gasperini 
Ma” volta che l’Osoppano non ja frattura delle ossa del naso, ed 
senta più il bisogno di farsi scudo altre ferite, guaribili in giorni 30, 
di cotal virtù, egli, che scottato dal- sulvo complicazioni. 
l'acqua caida ha paura della fredda, e A 
allora ti spiega con etfusione di inali n 
tenerezza i Regioni del cuor suo, in la criminalità nei sti L 
tondo al quale discopri un tesoro Anche nella famiglia dei suini ci 
di bontà e le traccie del patriot- sono i « delinquenti nati » ? Sicuro. 
tissimo antico, aucor valido per Il Dott. Vincenzo Pergola, in un ar- 
l'avvenire; così talfiata s'apre il ticolo che pubblica nell’ « Amico 
macigno e ne sgorga l'onda co- del contadino » odierno, studia la 
piosa e benefica, La fine a domani, ragiune per cui le troie si man- 
relatite giano i propri nati e riferisce le 
Porcia opinioni di alcuni scienziati e i ri- 
— Fi.ri d'ar ncio. medi ch’ essi propongono contro la 
23. Ieri sera davauti l'assessore Tof- « suinotagia ». Vi' sono di quelli 
foli it capitano del Genio sig. Fresco che attribuendo il « cannibalismo » 
Achille giurava fede di sposo alla delle troie aì dentini aguzzi dei neo- 
geatile signorine Annita De Mattia, nati (i porcellini nascono coi canini 
figlia del nostro egregio Sindaco. 0 cantoni da latte situati così vi- 
La cerimonia religiosa seguiva cini , bra di loro che nello spazio 
questa mane. tra l'uno e l’altro non vi può tro- 
L'ufficiale di Stato Civile regalò vare posto il capezzolo), coi quali 
la peuna d'oro con cui venne. fir- ‘essi offenderebbero la mammella, 
mato l'atto matrimoniale. ésasperando l’ animo della madre; 
Numerosi e ricchi doni furono £ consigliano di troncare le punte 
futti alla sposa. dei quattro denti accennati. Ma que- 
La coppia felice, dopo un son- sta non può essere ritenuta la 
tuoso rinfresco in casa De Mattia, causa del cannibalismo, in quanto 
è partita in viaggio di nozze. che porcherti, vengono mangiat- 
ini vivissimi, prima radcora chi gi 000 
ho minciato a poppare. D'altronde non 
3; Vito al Tagliamento poche serofe do erepacce ed altre 
L'angelu Bertolo maritata Burlina, &ftezioni dolorose ai capezzoli, hane 
di Baupia di Fiume, che morsicata 30 dimostrato di Ria Presentare la 
ad un piede da una vipera, fu tta- er FaZIOnO a A 
Sportata a questo Ospedale, grazie , vi suno altri che attribuiscono 


.. fatte all'eccitamento gustativo pro- 
VELE ae doll de vocato nella scofa dall’ ingoiamento 


ri di peri ch’ella fa di certe parti per cui con- 
iau ora: è fuori: di Da Posa Dre sigliano di espertarisa subito dal 


di i j1 Porcile, assieme alla lettiera sprca. 
glia, a custodire {suoi 43 rigliuoli! Altri intine vogliono trovar Ja ra- 
Tricesimo 


AP giune nella debolezza fisica della 
—L'tulima » anche da que- parturiente, nel gusto per ja roba 
st'aitra parto. salata, nelle cattive digestioni du: 
ci biialugito Anche questa, che oe rante la gravidanza; ed in questi 
sSembra che la polemica ubbia durato &o- CASÌ UD rimedio preventivo potrebbe 
che troppo... © limito, come pur troppo trovarsi nel. sale di cucina e negli 
finiscono quasi sempre questi dibattiti alimenti buoni e digeribili, foruiti 
Li cadere gelo orse ainenti dl der: durante e dopo la gravidanza. 

iù pu Ì, 
poi non sempre sl possono comprendere Ezio Marchi sostenne che la pro- 
se non nella cerchia ristretta dei gruppi lUngata prigionia fosse , pure una 
ghe attormano l'uno © l’altro dei couten- delle cause determinanti il canniba- 
‘denti, liano, per cui consigliò il pascolo 
Sig. V. Ellero. Voi passate dal ed il muto per le serufe gravide. 
plurale al singolare, dall'aspro ‘ai Ed assieme a tuti questi, molti ri- 
tenue ; sicchè ja vostra può chia- medi preveutivi di natura medica- 
marsi una discolpà per diminùzivi. mentusa furunu pure proposti. 
Voi cercate la' scappatoia nell’illu- —Cusì si cunsigliò di sporcare con 
sione di una immaginaria e imma- ginepro i porcellini ed il grugno 
ginata fuga e volete anche far cre- della madre, onde il forte odore 
dere di non essere stato voi a pro- che emana da una tale sostanza 
vocar la polemica. Malgrado però distolga la partoriente dal suo tri- 
questa vostra asserzione, la causa ste proposito, Ovvero s'annunciò di 
è tutta vostra, caro signore: cioè versare nell'orecchio della femmina, 
il vostro aggressivo discorso, pro- al momento del parto, una miscela 
nunciato in pieno consiglio il giurao di tintura d’oppiv ed alcool caufo- 
8 corr, Almeno il signor Sbuelz ta- rato nel rapporto da 1 a 40, assi- 
cque, in segno di conferma. curando che in tal modo la troia 
Vi dispiacciono le condizioni, éh?... si corica dal lato in cui fu versato 
Ma come avete sugnato una sfida, il miscuglio, invasa da una specie 
se nella vert :nza vi è quel divario di sonnolenza ‘chele fa cessare i 
che passa fra il concreto e l’astratto? dolori. 
Ci voglivuo cuse serie, egregio si- Broholm, veterinario danese, at- 
gnore, non le solite farse, le quali tribuisce senz’aitro la. causa ad 
ormai sono anche troppo conosciute un'affezione del cervello; pruponen- 
per ii ‘turo rivetersi. È poi, siete do di somministrare nella colma 
Voi l'arbitro, il responsabile, il com- dello spasimo 16 - 48 grmmi di 
petente?... Anzi, con che diritto ve cioralio idrato per ogni 100 chili 
ne siete vantato ?... Noi non desi- di peso. Aggiunge però che spesso 
steremo dal nostro proposito e dai il turore ricomincia quand'è cessata 
nostri divisamenti; e si vedrà ‘in l'azione del farmaco, così che allo- 
ultimo... ra si rende indispensabile di ripe- 
Voi ci accusate di « cospiratori terne la somministrazione a desi 
contro un povero uomo » (oh, quel un pu' minori della prima volta, 
‘povero, sulle vostre Jabbra!...), per Iil’dott. Pergola è ‘invece daltro 
essere secondo voi dite, già În attrito parere. Per lui la vera causa dispo- 
con lui; e che abbiamo colto il nente risiede nella criminalità în- 
momerito di suscitare il vespaio nata del soggetto, dovuta probabili 
d'usare arti subdole contro di iui, mente a fatti anatomici che non è 
miuando contemporaneamente ‘il qui il caso di discutere. In altre 
Municipio. Sempre secondo voi, si parole, anche ie troie, come certi 
Pigliò inotivo dall'assenso dal' Pie- disgraziati uomini, come infine tanti 
vauo per l'ubicazione del monumento animali d'altre specie, .sortono ‘da 
Vespasiano, ‘(questo sarebbe ‘stato natura: l'istinto a delinquere : istinto 
il fine secondario). i che, sino a prova contraria, va ri- 
"fali suno, ed altre, le vostre ‘as- tenuto ereditario. Ed ecco perchè 
serzioni, Nui non ci curiamo di sa=. egli consiglia in maniera assoluta 
pere se urgeva l'iatervento del su- la riforma delle troie, che hanno 
nominato Pievano per collocare il tendenza’ a divorare i. propri figli. 


CASA. DI CURA. per le malattie di: 
Approvata..con Decreto ‘della. R. Prefettura: 














*|sporcato un muro dipingendovi, con 


ticamente ella avrebbe dovuto at- 
tenersì ? 

Ci atcontentiamo di un semplice sì 
o di un semplice non è vero, anche 
senza che ci si ricordi il nostro di- 
ploma di ragioniere; se pure l’otti- 
mo collega del Paese nol fa per ob- 
bligarci a dire che deve essere... 
almeno ragioniere capo, chi maneg- 
gia tante cifre quant’ègli ne maneg- 
giò in questi giorni, mentre noi ci 
accontentammo appena di qualcuna 
delie sue. 

E poichè l’ottimo collega china la 
fronte e rinuncia ai primitivi con- 
fronti di Udine con Milano, con Ge- 
nova, con Venezia e Roma e Fi- 
renze e Bologna; e ne istituisce al- 
tri — con Pordenone, Modena, An- 
cona, Brescia, Mondovì, Siena.., e 
altrì forse ne sta cogitando; gli 
diremo una cusa semplicissima, anzi 
due semplicissime cose: che per ja 
questione in disamina, sono con- 
fronti affatto fuori di luogo ; e che, 
ad ogni modo, se proprio si vo- 
gliono fare confronti, questi du- 
vrebbero essere completi, e cioè 
non soltanto paragonare quel che 
ogni abitante paga, ma anche quel 
ch'egli guadagna, per vedere se la 
tassa è proporzionata al guadagno. 
E di tanti altri elementi  bis.gne- 
rebbe tener conto |... i 
Citiamo un solo dato, preso au- 
che questo da relazioni utticiali, per 
mostrare il valore delle cifre, quando 
le si vogiiuno far dire quello che 
ci uccom.da e nun quella sola cosa 
ch'esse dicuno : il trumento si vende 
a Udine 25 lire a 27.25 il quintale, 
stando alle mercuriali del Munici- 
pio; altrove, 28 lire a 30 e anche 
più. Ecco dunque che il negoziante di 
frumento riversa, altrove, sul consu- 
metore, il di più ch'egli paga di 
tassa d'esercizio e posteggio !... Que 
sta la. conclusione che se ne pu- 
trebbe ritrarre, seguendo la logica 
dell'ottimo cullega del « Paese 
logica «multo azzardata, e che noi 
guardiamu bene dall'aduttare, 
Ma, ripetiamo, la questiune at- 
tuale è diversa, più ristretta — e si 
riierisce unicamente alia chiusura 
ubbligatoria dei neguzi nelle domeni- 
che, a Udine città. mentre in tutti 
i ceutri della Provincia e vicini e 
dontani vi è la facoltà di aprirli. 
Il pariare di tutte le altre cose 
delle quali ha parlato il « Paese », 
è un menare il can per i’aia: un 
divertimento anche questo, nun ab- 
biamo ‘nessuna difficoltà a riconu- 
scerlo; ma che non è di' nostro 
gusto, 

















































l'altro dì) fanno dire Roma per 
Toma e viceversa. i 

Sa lei, che qualche anno fa com 
parvero sui giornali cittadini delle 
statistiche scolastiche così : Classe 
IV x inscritti 62, presentati agli 
esami di maturita 3, promossi 1, 
cioè il 33,33 0/0 degli esaminati e 
meno del 2 0go degli inscritti. Clas- 
se IV. y iscritti 58, presentati agli 
esami di maturità 1, promossi nes- 
suno. O (zero) 010; e due mesi dopo 
quell’ uno fece gii esami di ripi- 
razione e fu mandato alle tecnich. 
quindi per quella stessa class: 
promossi il 100, per 10019 

Allora non e’ erano donne nelle 
scuole maschili superiori e quei 
maestri non furono pesiti con la 
di lei bilancia... ci sono altre bi- 
lancie per pesare anche tutti gli 
altri alunni che andarono in V.a e 
che saranno ora bravi operai. 

Le questioni scolastiche «i Mi- 
lano è meglio lasciarle ai milanesi, 
chè sono abbastanza intricate, e le 
maestre di Udine non hanno bisy- 
gno di andare spiritualmente fino 
alla metrupoli lombarda per impa- 
rare a essere come devono essere, 

Ma che vado scrivendo a lungo ? 

Dei cinquemila scolari e scolare 
di Udine forse non c’è nessuno 
che abbia il padre che si chiama 
antonio Bertozzi (che le sbbia con- 
ciato male il nome il proto della Pa- 
tria ?), o la sua numerosa prole è 
ancora all’ asilo d’ infanzia ? 

Quante cose metterà a pusto il 
tewpo ! 

Corfidiamo nella saggezza dei 
membri componenti il Cunsiglio 
Proviuciale Scolastico. x 

M 





Decisamente la Giunta radicale di 
Udine batte qualsiasi record in ma- 
teria di ricursi per l’interpreta» 
zione dei regolamenti seoiastici. 
Per parecchi anni di seguito le 
cantroversie vertivano sul famoso 
articolo 136; ora la polemica è li- 
mitata all'art: 125, Speriamo che i 
celebri pedagogisti del Palazzo co- 
munale sappiamo esumare qualche 
nuovo articolo per sollevare nuvve 
polemiche pei cuncorsi del 4910, a 
tutto vantaggio dei cuntribuenti , 
che pagano è cominvianu a deplu= 
rare altamente la mancan.a di buu- 
ni risultati nelle n:-stre scuole. 

Quest’ anno si ritornò di nu»vo 
alle «nomine di fiducia » Ed a pro- 
posito di queste nomine è pur do- 
loroso il eunstatare che certe si- 
gnore, le quali ora si agitano per 
calpestare i diritti dei maestri, non 
s' interessarono mai a favore di 
quelte colleghe che attesero cinque ed 
anche sei anni per ‘ottendre un in- 
fimo posto nel benemerito Comune 
di Udine! 

Ed anche questo fatto... dimostri 
il carattere! Un elettore 


». 
.* 
Quanto al dazio, che nel mese di 
settembre fruttò lire 2404.97 di più 
vi furono quindici giorvi di mostre 
della frutticultura, della fioricol- 
tura, della culinaria ecc., e il Con- 
gresso peilagrologico); diremo che 
meatre l’anno decorso si ebbero 
oltre 50000 lire di aumento in con-]_ Una interpellanza. 
fronto dell’ anno precedente, il plus! L'on, Girardici ha in questi giorni 
del 1909 in confronto del 4908 èlinviato ai Ministri dei lavori pub- 
finora di sole lire 7.698.30. blici e della guerra ua’ interpel- 


lanza sulla Cividale Podresca. 
Due fonditori udinesi — Investita dal Tram 
contrari a S. NL. lo Czar. lleri verso le 416 il manovratore 
Durante la notte passata, in Piazza| Pietro Pordenone che guidava 
XX settembre, gli agenti di P. S.}la vettura N, 12 per via Poscolle 
arrestarono î due fonditori Fede-{si vide ad un tratto dinanzi a po- 
rico- Basso fu Valentino d’anni 23 


chi passi una vecchia che tentava 
di Udine e Paolo Pedone abitante [attraversare il binario. Con quanta 
in Chiavris. i quali avevano appena |più prestezza gli fu possibile, pro- 
curò di frenare; ma il carrozzone 


per forza d'inerzia, si trascinò an- 





colore a olio, un teschio e acttovi 


‘la scitta allo czar... qualcosa di si- 
mile a quel che:si è fatto nelle 
ultime elezioni, all’indirizzo. del 
comm. Renier. 


antiezaristi, una pendola d'olio e 
‘colore, nonchè i cartoni traforati 
— non solo con quel disegno fu- 
nereo e le parole indicate, ma al- 
tri con la scritta: Viva la Russia 
rivoluzionaria. Questi ultimi cartoni 
non erano ancora nemmeno stati 
adoperati. I due fonditori non ne 
avevano avuto il tempo. 





NASO GOLA ORECCHI 


Gli agenti sequestarono, ai duelg 


cora fino a raggiungere l’incauta 
L'urtò e la gettò a terra. Traspor. 
tata all’ospedale, le fu riscontrata 
una ferita lacero contusa alla testa 
uaribile in giorni 9. Ella è certa 
Adelaide Del Negro Vesca d'anni 
70, sorda e mezzo cieca: non aveva 
udito il campanetto del tram e an- 
dava incontro, senza saperlo, ad un 
eravissimo pericblo. Fortunata- 
mente il male non fu grave. 

Un bravo al Pordenon che con la 
sua protezza riuscì a scongiurare 
una disgrazia mortale. 











Le nuove dispo 


Col 43 agosto è andato in vigore 
Îl nuovo regolamento per |’ esecu- 
zione del testo unico della legge 
sul lavoro dello donne e dei fan- 
ciulli, approvato col R. Decreto 14 
giugno 1909, 

Ora il Ministro di Agricoltura, 
on. Cocca-Ortu invierà tra qualche 
giorno ai Prefetti, agli Ispettori del 
Lavoro, agli Ingegneri delle miniere, 
agli Ispettori della Industria e del 
Commercio una circolare, compilata 
dall’ ufficio del lavoro, e contenente 
le istruzioni per l’ applicazione delle 
nuove norme regolamentari, Tali 
istruzioni debbuno sostituire tutte 
quelle date precedentemente per la 
esecuzione della legge 19 giugno 
1902, e del suo regolamento dei 
gennaio 1903, le quali sono così a- 

rogate. 

Per quanto rientra nelle disposi= 
zion: generali la circolare stabilisce : 

Nun occorre, perchè sorga l’ ob- 
bligo dell’osservanza delia legge, 
quando non si usano macchine, che 
Siano continuamente adibiti al la- 
voro più di 5 operai: basta che 
sian: più di 5 quelli occupati, an- 
che se essi non lavorano contem- 
poraneanmente. 

A formare il numero degli ope- 
rai concorrono l’ esercente e il di- 
rettore dell’azienza, che prendono 
parte effettiva al lavoro, e le per- 
sone di loro famiglie. 

Non sono soggetti all'osservanza 
i luoghi di lavoro cui sono addette 
soltanto persone di famiglia del- 
i imprenditore, le quali non perce» 
piscono salario per Ì’ opera prestata. 

1’ uso di macchine di qualsiasi 
specie, o comunque messe in azione, 
fa sorgere sempre la soggezione 
alla legge, purchè non siano messe 
in moto dalla stessa persona che 
le usa. 

Ogni volta che gli ispettori ri- 
sengono che l'istituto o luogo di 
ricovero, educazione e istruzione 
occupi i fanciulli in lavori manuali 
in officine 0 laboratori che siano 
esercitati per speculazione indu- 
striale o nell'interesse dei maestri 
o capi d’arte che li dirigono, o 
o che nei suoi opifici o laboratori 
il lavoro effettivo manuale sia pre- 
valente sullo studio e l’insegna- 
mento, purchè non si tratti di isti- 
tuto direttamente amministrato 
dallo Stato o suttoposto alla sua 
vigilanza o tutela, trasmetteranno 
al Ministero di agricoltura un rap- 
porto particolareggiato sul funzio» 
namento dei laboratori e delle of- 
fine annessi, e sull’ ordinamento 
dell’ istituto. L' istituto ha facoltà 
di presentare contro deduzioni al 
rapporto dell’ ispettore. 

— Per Cesare Lombroso. 

Nel corrente mese, per iniziativa 
deli Associazione democratica friu- 
lana, si terrà una commemorazione 
di Cesare Lombroso. Fu designato 
oratore il prof. Giuseppe Antonini. 
— Dopo proibito il comizio 

di protesta. 
fa seguito alla proibizione di te- 
nere il Comizio di protesta contro 
la venuta dello Czar, in Castello, 
l'avv. Cosattini si recò dal Prefetto 
comm. Brunialti per protestare. Il 
Prefetto fece conoscere le ragioni 
d’una tale misura all'avv. Cosat- 
tini e l'opportunità di non fare di- 
mostrazioni; ma l’avv. Cosattini 
uscì dal gabinettu dichiarando che 
il comizio l’avrebbe tenuto ugual- 
mente. Allora il Prefetto prese le 
misure che credette valevoli ad 
impedirlo. 

socialisti, però, vennero a più 
miti consigli e cercarono di poter 
tenere il comizio nella sala Cec- 
chini, cioè in «luogo chiuso », al 
quale l’ autorità non si sarebbe op- 
posta. Ma il proprietario non con- 
cedette la sala. Nondimeno, vi è 
perfetta calma. 
— @blazioni Bandiera Volon- 

tari Ciclisti. 
Schede N. 60-61-62 da Maniago: 
Laura Mazzoli cent. 20, fines De 
Marco 20, Velda e Lina Rosa 20, 
Rosa Staulino 30, Amalia Farfalli 
30, Orsolina Girolami Morassi 30, 
Santarossa Maria 30, Santarossa 
Brigida 30, Avon Piatco Beatrice 1. 
4, Marina Fuelli 4, Maria Faelli 1, 
Maria del Monego Valan 1, Italia 
Valon 1, Emma Faelli Rizzotti 4, 
Maria Alberti cent. 30, Luigia Mar- 
chi 30, Iema Pommasini 30, Lina 
Piai 20, Maria del Tavero 20, Elena 
Querineigh 10, Iolanda Querneigh 
10, Verginia Querincigh 10, Campa» 
gnoli Maria 20, Farlupin Anna 10 
Fratta Santina 20, N. N. ., A,N.N. 
cent. 50, N. N. 20, Amabile Zanar- 
din |. 4, N. N, cent, 50, Amelia Mar- 
tini 10, Pia Plai::10, Ermenegilda 
Zucinate 10, Emilia Mazzoleni 50, 
Isolica Mazzoli 50, Pascottu Pittau 
Augela 10, Regina Girolami 30, Dei 
Pin Luigia 40, D’ Agaolo Rosiria 20, 
Maria Bressan 10, D’Agnolo Ze- 
mira 10, Giovanna Fiorio 20, Cate- 
rina Fiorio 20, Linda Pavanello 50, 
Maria Centa 20, Maria Bearzi 20, 
Michielutti Teresa 50, Strada Fa- 
nelli Caterina I. 4, Evelina Straia 


Scalettaris 4. 
Totale 19.80. 
— La signora Giulia Angeli - 
FPegolo 
ha otterto un’altra lira sicchè non 
5 nè 9 ma 10 le lire da essa of- 





ferte per lo stendardo Cavalleggeri 
Udine. 








ne arco 





— A senole comincinty 
La professoressa signorina Vi 
Magni, che a Udine non gi gr tor 
con propria soddisfazione g u0'U 
tempo insisteva per ottenere tl 
altra sede ; fu trasferita alla di, 
zione delle Scuole Normali q; lt 
nova, Ignoriamo chi la goati io 
. Lo professoressa Magni enel 
in attrito con alcuni di coloro 
nella città comandano, Perché cha 
leva che le leggi ed i Fegola di 
scolastici fossero più... 
osservati. 
Una povara donna 
orribitmente ADbrucigi 

Verso le 6.30 di ieri sera, 48.0. 
svaldu certa Maria Degan, cin.0) 
tenne nata a Valvasone, Mentre ato 
ceva la polenta per la cena, {yi 
vestita dalle fiamme che l'apil a 
avvolsero completamente, La N, 
retta non potè difendersi e fy Lia 
ciata ‘in modu orribile, * 

Una donnaa, passando davanti | 
casa, richiamata dal puzzo di ca) sl 
bruciata e dal fumo, corse in E 
e gettò dell’acqua sul corpo "n 
dente, tentando di salvare ‘|, Ù 
sgraziata. " 

Mu era ormai cadavere — on 
bilmente corbonizzata. Si recargg, 
sul luogo i carabinieri. Ù 

Queste le prime notizie, Ecco 
qualche particolare, sulla Veramente 
orribile morte della povera donna, 

Era ella Delessa, di casato a 
terno, vedova di certo Degan; ed 
aveva 55 anni, Preparava Îa cen 
per sè e per il figlio, che aspettava 
di ritorno dal lavoro. Non si ga 
come le fiamme l’abbiano investita 
|»vviluppata : certo deve essere ataty 
in un attimo, se non ebbe tempo 
di salvarsi. Era sola in casa, 

Probabilmente pel fumo e per |p 
spasimo atroce, svenne e cadde rj. 
versa a terra, presso il focolare 
dove il fuoco le produsse ustioni 
vaste e gravissime su tutto il corpo, 
cagicnandole la morte. 

Verso le 7, la vicina Teresa Que. 
rin, uscita di casa, notò un ingrat) 
odore di cenci e di carni bruciate; 
avverti che dalla casa della Degan 
usciva un fumo piuttosto denso, 

La Querin chiamò subito aiuto e 
con altre persone entrò in cas 
della disgraziata che giaceva a terre, 
ancora preda alle fiamme insaziate,. 
Le gettarono sopra un secchio dj 
acqua, sperando fosse ancora in 
vita; ma dovettero convincersi su- 
bito che la disgraziata era già non 
soltanto morta, ma in parte card» 
nizzata, in modo orribile |... 

Fu telefonato all'autorità. Avver 
titi i carabinieri, si recarono tostr 
sul luogo. Frattanto, giunse anche 
il figlio... Si pensi con quale stra- 
zio vide il miserando spettacolo! 

ll dott. Luzzatto, chiamato subite 
sul luogo, non potè che constatare 
il decesso avvenuto in causa delle 
ustioni di sec,ndo e terzo grado, 
estese quasi a tutto il corpo, Il me 
dico constatò anche che ja pove- 
retta aveva traccie di ferite lacere 
e abrazioni al viso, prodotte men- 
tr'era ancora ia vita, probailmente 
cadento. 


VENEZIA 98 
BARI 28 
FIRENZE 4 
MILANO 61 
NAPOLI 5i 
.* PALERMOSS 27 30 
{ROMA 72 20 85 
iTORINO 58 63 4 4 
UMILI 


78 
STATO CIVILE 
Bollet. sett, del 10 al {ò ottobre 1900, 
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LOTTO 


Estr. 


Nascite 
Nati vivi maschi 8 fommine fg, 
» morti - - 
» Esposti 2 


Totale N.0 20 
Pubblicazioni di matrimonio 
Gio Batta Menchini fubbro con Ross 
Masutti oper, di cotonificio, Cesare Vi 
lentino stradino con Erminia Faleschini 
domestica, Antonio Forniz fabbro con 'e- 
resa Minisini sarta, Antonio Del Fabbro 
facchino con Regina Corradini tessitric, 
Gioachino Mucein agricoltore con Ida Ca 
saesa op. di cotonifici, Ferdinando San 


buco facchino con Irene Drusini setaiuole, 
Anacleto Mosele verniciatore con Genè 
velfa Marchetto casalinga, Giuseppe Surti 
segretario comunale con Elvira Couerl! 
civile, Pietro Gobbita  pizzicagnolo cor 
Antonia Tinotto sarta, Fazio Novelli perl 
agrimensore con Alceste Alessi agiata 
Matrimoni 

Riccardo Filipetti infermiere con Bliss 
betta Regioni casalinga, Giuseppe Pere 
fornaio con Tonello Emma casalinga, 
tore Filiputti imp egato con Maria Be- 
gralo civile, Enrico Tulissio macella» 
con Metide Uandotii tessitrice, Giusepjv 
l'arondo operaio con Caterina Tutissi 0 
salinga. 





Morti 
Giulietta Castellari di Giovanni di giorni 
18, RomeoCastellarin difaiovanni di giorn 
18, Corrado Disnan dì Angelo d'anni fi, 
Livia Verzegnassi - Mols Colloredo d'ann 
22 civile, Maria Meneghini d'anoì 65 con 
tadina, Lucia Vizzutti - Romano d' ani 
60 contad na, Luigi Kacli fw Giusepp® 
d'anni 48 contadino, Gio batta Ales! 
d'anni 46 contadino, Emilio Chiapps fl 
Giovanni d’ anni 2, Francesco Irenese Îì 
Antonio d'anni 61 cordainolo, Mario Re 
nano di Giovanni d' auni 17, Maria Zille 
Bertolin d'anni 63 casalinga, Giacome 
Longo fu Valentino d'anni 84 cappellaio. 
Totale N, 34 


dei quali 10 a domicilio. 


UBI IVELII LI ZII ENER IAS 
Alla Pasticceria Giuliani, 





in Piazza del Duomo (telef. 400) è 
cominciata la fabbricazione delle 
rinomate Fave di sua apecialità. 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista — _ 
Visite tutti i giorni - Udine via Aquileja 86 Tel. 173 
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Il Vice-ammiraglio 
operetta in tre atti di M. Millbcher. 





Da Pergolesi a Russini l’opera co 


mica italiana percorse triontalmente 
i teatri del mondo intero, reguan- 
dovi da regina assoluta. 

Mentre Rossini col suo immor- 
tale capylavoro «ll Barbiere » met 
teva come il suggello ad un'epoca 
e ad una forma d'arte così glo- 
riosa, un maestro tedesco amico ed 
ammiratore del grande italiano, Of- 
fembach,che bena ragione fu dettoil 
più parigino fra gli spiriti parigini, 
creò l’operetta. 

Essa, in un attimo, sotto la mano 
feconda ed esperta di Offembach 
acquistò la più grande popolarità 
e rese ricco e celebre il suo crea- 
tore, al quale seguirono subito con 
varia fortuna molti imitatori e quasi 
tutti stranieri. 

Oggi i grandi successi e le for- 
tune che la riuscita delle « Gheise » 
e delle « Vedove Allegre » procura- 
rono ai loro compositori, ha scosso 
anche Îl campo più aristocratico e 
assai più elevato dei compositori 
di opere serie musicali, e vediamo 
maestri di gran nome come Giar- 
dano, Leoncavallo accingersi a mu- 
sicare libretti  d' operetta; Ma- 
rio Costa, il gentile ed aristocra- 
tico creatore dell’ « Histoire d'un 
Pierrot », ce ne ha già dato un e- 
sempio fortunato ed assai applau- 
dito a Londra, 

Se il concorso di seri maestri 
italiani, oltrechè fruttare allori e 
sterline ad essi, contribuirà a rial- 
zare il prestigio artistico di una 
forma d’arte che, pur essendo leg- 
gera e modesta, ebbe però troppo 
spesso il torto di ricercare il suc- 
cesso in mezzi troppo volgari ed 
immorali, l'arte ed il pubblico a- 
vranno tanto di guadaguato. E se, 
insistiamo, questi tentativi condu- 
cessero, con forme più moderne, alla 
risurrezione di una forma teatrale 
veramente elevata e buona benchè 
leggera ed allegra, bisognerebbe ap- 
plaudire di tutto cuore ad un av- 
venire che ci ricongiungerebbe con 
un passato che fu tutto pretta- 
mente gloria italiana. 


«Il viceammiraglio » 1’ operetta 
del maestro Millé:her che fu rap- 
presentata ieri sera per la prima 
volta sulle scene del Minerva, fra 
le sfarzose operette moderne, non 
merita certo un posto distinto ; tut- 
t'altro. La favola lieve e smunta 
è colorità da poca musica, recimon 
lata da vecchi motivi e da molti 
ballabili. Manca di quella finezza e di 
quelle sfumature che sono il segre- 
to del successo duraturo e che toc- 
cano il sentimento. La musica di 
questo « Viceammiraglio » è di ef- 
fetto immediate, è la musica spigliata 
da gran cassa e da pubblici dome- 
nicali; non lascia traccia. M+ al 
gran pubblico di ieri piacque. E ap- 
plaudi e volie ripetuti bis, un po’ 
contrestati. 

L'operetta fu eseguita con brio 
da parte degli artisti. Annetta Gat- 
tini cantò con molta grazia e con 
molta accuratezza. Fu sugyestiva e 
affascinante. Molto graziosa fu pure 
la Canepa. Augusto Angelini è un 
buffo simpatico, corretto, originale 
€ che sa fare vere e proprie crea- 
zioni dei suvi personaggi. l'anto lui 
che la Gattini. si ebbero vivissimi 
e fragorosi appluasi, condivisi col 
maestro che dirige con bella energia 
l'orchestra, la quale però fu iersera 
un po’ incerta, Cantaron» invece 
bene i cori, che si presentano 
disciplinati. Fu ammirata la balle- 
rina Mery Bazzanello. 

In complesso la compagnia fece 
eccellente impressione per gli ar- 
tisti che la compongo, degni di lode, 
e per il loro affiatamento ottimo. 

Bellissima la messa in scena, 

Questa sera, il Viceammiraglio si 
replica. 

Cinematografo Volta 

Rammentiamo che per oggi sul- 
tanto si replica il grandioso dramma 
I misteri di Parigi, tratto dal cele» 
bre romanzo omonimo di E. Sue e 
La preparazione del latte, splendida, 
istruttiva. Assunzione dal vero a 
colori naturali. 

I ELL ZL B RLCD LOLA 


La prima giornata dello Car 


in Italia 


Il saluto di Fallres; allo car. 


Belfort, 23, — Lo czar Nicola 
arrivò alle 9.25 a Croix, stazione di 
Confine, dove ricevette una mis- 
sione speciale francese che lo sa- 
iutò in nome del presidente Fal- 
lières. La missione Trancose oom 

agnò lo czar sino a Belfort, dove 
F°ffreno arrivò alle 10.07 Dopo 
qualche minuto il treno continuò 
il viaggio per l' Italia. 

In Italia 

Modane, 23. — ll treno impe- 
riale russo è arrivato alle 9.45 ed 
è ripartito 10 minuti dopo, diretto 
a Bardonecchia per Racconigi. 

Bardoneschia, 23. — Appena il 
treno imperiale è giunto alle 10.55 
il conte Asinari di Bernezzo, capo 
della missione militare vi è salito 
ed ha consegnato allo Czar il se- 





salutando il tuo arrivo in Italia ed 
esprimendoti tutta la mia soddi 
sfazione e tutta la inia gloia di a- 
verti fra noi ». 

Poco dopo, lo Czar è sceso dal 
treno ed ha passato lentamente in 
rivista il 920 fanteria, mentre la 
musica del Mo fanteria suonava 
l'inno russo. Dopo dieci minuti di 
fermata, durante i quali lo Czar ha 
ricevute l'omaggio del sindaco di 
Torino senatore Rossi, che lo sa- 
lutò in nome dell'antica capitale 
del regno, risalì su] treno e parti 
subito verso Torino. 


L'incontro del Sovrani. 

Un colloquio con In Regina. 
Racconigi, 23. — Alle ore 14.48 
giunge alla stazione il Re accom- 
pagnato dal presidente del Consi- 
glio, dal ministro degli esteri, dal 
primo aiutante di campo. Aile ore 
14.30 giunge it treno imperiale : la 
musica intuona l'inno russo: 
Quando giunge il treno imperiale, 
Re Vittoriu Emanuele si avvanza e 
va incontro allo Czar che discende 
dal treno. I due sovrani si abbrac- 
ciano e si baciano con grande cor- 
diatità. Quindi seguono le presen- 
tazioni: i due sovrani passano in 
rivista la compagnia d'onore; il 
sindaco porge il benvenuto allo Czar 
a nome della cittadinanza, e poscia 
i due Sovrani escono dalla stazione. 
Subito si forma il corteo prece- 
duto e seguito da un plotone di 
corazzieri ; e sì dirige al Castello. 
Lungo il percors» la folla  pro- 
rompe in calorose uvazioni, mentre 
le truppe presentano le armi e le 
musiche alternano gli inni russo e 
italiano. 

Sulla terrazza del Castello atten- 
deva la Regina circondata dalle sue 
dame e dai gentiluomini. Il pre fetto 
di palazzo riceve l’imperatore di 
Russia ai piedi dello scalone e lo 








T e Ti vengo Incontro col pensiero 


I commenti. 


odolei, quelli dei giornali au- 
striuci e germanici; improntati a 
calda simpatia, quelli dei francesi 
e inglesi; misurati quelli dei russi 
ed italiani. mo osprimenti fiducia 
che l'altissimo fatto giovi non meno 
alla pace de! mundo che a tutelare 
gli interessi dei due stati, se mai 
fossero disconosciuti o minacelati. 





A tutti col 
obbliga ricorrere a servizi fune 
l'impresa 


G. B. BELGRADO 


con recapito in Udine; Via Cortazziz N. 3 
AVVIS 


Agri 
Ù bri 





di aver disposto un vasto servizi 
per pater farne jb qualunque l0- 
culità della Provincia di Untine 

escluso ii Comune di Udine 
servizi completi di 


Pompe Funebri 
dalla 3.a alla primissima Classe. 
S'impegna di provvedere ancho il per- 

sonale occorrente — all'addobbo di stanze 
— a fornire lo baro, in meialio e di lo- 
gno semplici, dopple per trasporto, ere 
zione catafelchi — pratiche alle autorità 
per ottenore il libero trensito del fune- 
rale traverso i Comuni di passaggio 
trasporti nil'Estoro — cd n tutti i sorsizi 
i alla mesta circostanza. 

mipress s'assumo n sue spese ili re- 
carsi sopra luogo por le trattative, a ri- 
ch'esta degl’nteressati, senza elcun im- 
pegno delle famiglie. 

La bontà del materialo, l'esattezza, pua- 






Le aste pel servizi marittimi. 

Ieri furono aggiudicati i servizi 
marittimi divisi in tre gruppi. La 
ditta Pierce e Parodi rimase de 
berataria dei gruppi Tirreno supe 
riore e Adriatico ; il Lloid Sabaudo 
del gruppo Tirreno inferiore. 


eee ele 
‘Luigi Princighs gerente responsabile 










snom 
Si legge e si crede a Udine. 


Si può non prestar fede alla pa- 
rola d'uno sconosciuto, ma quando 
sì legge d’un fatto narrato da una 
persona che abita nella nostra stessa 
città, forse nella nostra casa, allora 
si è obbligati a credervi perchè si 
può facilmente cinstatarne l’auten= 
ticità. L'attestato. rilasciato dal Si; 
Spizzo Giuseppe, Via Chiavris 
Udine, meritaia nostra piena fidu 

« Confesso che stentavo a crede- 
re di ottenere, con l’uso delle  Pil- 
lole Foster per i Reni, un sollievo 
così grande, puichè da qualche anno 
sentondomi dei forti dolvri ai fian- 






danno certezza che sarà onorata di 
dini — per rispondere sempre meglio a 
rendere più solenni le onoranze funebri 
ai Cari Estinti. 


III AAA 













afireaetssanne ri 


Devono vincere 







chi che  m’impedivano di accudire UN PREMIO 
regolarmente alla mia professione, 
mi credevo divenuto affatto ingua- IMPORTANTE 





ribile malgrado diversi rimedi presi. 
Oltre al pregiudizio che questa in- 
fermità mi arrecavano moralmente 
sono stato preso da una tristezza 
e da uno sconforto inenarrabili. 

« In questo stato miserando tras- 





vedere avviso in 4 pagina. 









Sciatica Reumatica 









accompagna presso la Regina alla 
quale lo Czar bacia la mano. 

— Sono lieto ed orgoglioso di 
rivedervi — le dice lo czar. 

La czarina a mezzo mio porge 
anch'essa il saluto e l'omaggio 
alla regina d’ Italia. 

— Grazie sire; la mia letizia è 
eguale alla vostra — gli risponde 
la Regina Elena. Mi auguro che il 
lungo viaggio sia stato felice, 
Felicissimo, grazie. Oggi mi ac- 
corsi di toccare il bel suolo della 
vostra patria quando dopo le mon- 
tague di Frejus, mi apparve ii sole 
meraviglioso ed il cielo veramente 
italiano. 

Terminato il breve colloquio, la 
Regina che vestiva un abito chiaro 
pagliettato di argento, presentò 
all'ospite le dame ed il seguito. 
Subito dupo l'imperatore sì è ri. 
tirato negli appartamenti destina- 
tegli. 

Il pranzo di corte. 
Racconigi, 23. Stassera alle 20 
seguì il pranzo a corte, di 36 coperti. 
Al centro della tavola a ferro di ca» 
vallo sedevano l’imperatore e il re, 
alla destra del primo stava la re- 
ina. Fra i commensali, v' erano 
iolitti, Tittoni, Iswolski ministro 
russo degli esteri, 1’ ambasciatore 
resso al Quirinale principe Dolgo- 
ruki. 

Durante il pranzo, la musica del 
67 fanteria eseguì uno scelto pro- 
gramma. 

In città, grandissima animazione 
tutto il pomeriggio, massime sulla 
vasta piazza davanti al costello. 





corsi vario tempo fino al giorno in 
cui alcuni miei conoscenti mi con- 
sigliarono di prendere le Pillole 
Foster per i Reni (in vendita presso 
La Farmaceutica Friulana di Angelo 
Fabris e C : Diretta da Alessandro 
Remy, Via Mercatovecchio, Udine. 
Me ne tessero tanto l’elozio che le 
presi più per cueiosità che per al- 
tro. Non ne avevo ancora consumato 
neppur una scatola che uno stra- 
ordinario benessere si diffuse in 
tutta la mia persona. I miei dolori 
diminuirono sensibilmente e, inco- 
raggiato dal successo, presi unà se- 
conda scatola, Così a poca a poco ilsol- 
tievo andò accentuandosi sempre più 
fintantochè potei riprendere il mio 
lavoro senza più provare alcuna 
molestia. 

« Prima della cura stentavo a cre- 
dere all’effi-acia di questo pr dotto 
ma ora. in tutta coscienza non pos- 
so far a meno di dichiarare che 
quantunque non sia dei tutto gua- 
rito (certamente perchè non ho an- 
cora tiltimata la cura) mi sento non- 
dimeno molto bene tant» da poter 
lavorare come una volta. E questo 
brillante risultato lo debbo ali’uso 
fatto delle vostre Pillole. (Firmato) 
Giuseppe Spizzo. 

La malattia dei reni colpisce ogni 
ammalato in un modo particolare 
perchè i veleni provenienti dai reni 
intaccano sempre la parte più de- 
bole della costituzione’ e questo 
punto debile varia in ogni indivi- 
duo. La schiena vi fa tanto male 
da rendervi quasi impossibile il chi. 
narvi? Le caviglie, le gambe vi si 


CASA DI SALUTE 


Va Giuseppa Munari - ThiVie 
Ringraziamento 
da Furno di Zablo (Belluno, 14 ottobre 1909. 
Prog. signor dottor G. Mun: 











Iveviso 

Vengo al informarla che in seguita ab 
ia sua cura sono guarito pertettamente 
dulla sciatice reumatica destra. Si abbia 
i miei più vivi riagraziamenti coi più dis- 
tinti saluti. Obbi.mo 

DE PELLEGRINO PAOLO 
di Angelo. 


cs CIARA LENIN Ac cenato 


Elena Valentinis 
diplomata dalla R. Accademia Fi- 
larmonica di Bologna Lezioni di 
piano (anche in Provincia). Recapito 
presso il deposito pianoforti Luigi 
Cuoghi, Udine. 


ADSCIIEINAFNF INI IOCRIFIEINTINIIE DAFT IIC TENTAZIONI 











Anno 380. Anuo 389: 


Treviso 
COLLEGIO ZACCHI (ex Donadh), 


Corsi specizli interni per ripa a- 
zione preparazione esami. Posizione 
eccezionaimentesaluberrima Tratta- 
mento ottimo. Risultati scolastici co- 
stantemente ottimi. Cure di famiglia. 

Per informazioni e programmi 
rivolgersi al Direttore. 

Maggiore cav. Luigi Zacchi 










vinz 









Affittasi 
subito appartamento in iL piano 
casa Spinotti, Piazza V. E. sopra 
la Birraria Puntigam. In assenza del 





Sut tramunto, i reggimenti venuti 
a rendere gli onori tornano ai loro 
accantonamenti, musica in testa, A 
«vite calata, il palazzo municipale 
e la piazza si illuminano, con  bel- 
lissimo affetto. Suona la musica. 


Omaggio dello Czar 


alla tomba di Umberto il Buono. 
Roma, 23. Oggi, alle 15, i! primo 
consigliere dell'Ambasciata di Rus» 
sia presso il Quirinale, barone Korf, 
insieme al cunsole Zaiello ed al 
vice console, si è recato al Pan- 
theon a deporre, per ordine dello 
Czar, una corona di fiori freschi 
sulla toinba di Re Umberto La 
corona, alta 4 metri, è Jormata di 
idee e rose splendide e porta 
i nastri dai colori nazionali russi 
ed italiani e ia seguente scritta : 
«A' Sa Maiestè le roi Umberto [ 
d’ Italie, l’empereur Nicolas If, 23 
Octobre 1909 ». 

Incidentini. 


Dinmsostrazioni abertite. 





Notiamo: la presenza dell'on. 
Morgari, senza fischiare però, a 
Racconigi ; il ritiro della tessera al 
corrispondente racconigiano dell’ A- 
vanti! perchè pare avesse detto... 
che voleva fischiare: una vanteria 
che fece poi negare al corrispon- 
dente speciale Piva la tessera» ac- 
cordatagli in seguito a intervento 
deli’ on. Barzilai, presidente dell' as- 
sociaziazione della stampa presso 
il Ministero dell'interno. 
* = * 

Calma in tutta Italia. A Modena, 
lo « sciopero generale » si è limi- 
tato a duecento scioperanti; ad 
Ancona, si è limitato ai muratori 
ed a pochissimi operai di piccoli 
stabilimenti; a Ravenna è riuscito 
meschinissimo. A Roma, si inau- 
gurò in forma, privata la'lapide ai 
martiri della Russia. 





guente telegramma del Re: 


BICICLETTE | 


macchine da 
forti 


gi 


ecc. a prezzi modicissimi al grande e nuovo negozio 


gonfiano ? Avete male ai bombi? 
Soffrite di disturbi urinari, reu- 
matismo, renella, lorubaggine, scia- 
tica? Vi sentite stanchi, abattuti 
e di cattivo umore? Potete esser 
certi che siete affetti dal mal 
di renì. Le pillole Foster per i Reni 
puliscono i reni, e la vescica e ri- 
costituiscono i lero tessuti che ri- 
diventano atti a filtrare il sangue 
dalle impurezze che lo avvelenano. 

Le Pillole Foster per i Reni 
(marca originale) si vendono da 



















proprietario rivolgersi per infor- 
mazioni al sig. Giuseppe Micoli, via 
Bernardo de Rubeis 5 


ct 
Cercasi appartamentosignerile 
preferibile casa intera, 
possibilmente in centro con circa 6 
stanze cucina cantina. 
Scrivere fermo in posta Udine 
« Appartamento R. S.» 





EDICART EITZACIARI 





totti i farmacisti a L Doola sca- |" OLII IA 
tola, e 6 scatole per L. 19. — o , 

franco per pesta, indirizzando le Trattoria 

richieste, col relativo importo alla KH A T I e 0 C 0 P p 0 
Ditta €. Giongo, Specialità Foster, 

19, Via Cappuccio, Milano. Nell'in- con alloggio. 


teresse della vostra salute esigete 
la vera scatola, portante ia firma: 
James Foster e rifiutate qualunque 
imitazione o contraffazione. 


Via Cavour N. 22 


Col giorno 1 ottobre questo eser- 
cizio venne assunto dal sottoscritto, 
the mentre assicura un'ottima cu- 
cina alla casalinga, Vinî friulani 
sceltissimi e modicità di prezzi, spera 
di vedersi onurato . da numerosa 
clientela. 


TINA 
di razza svizzera, mesi 


Torello 9, vendesi: Per trat- 


tative rivolgersi a Pittioni Giacomo 


Orsaria. Luciano Cei. 


SATIN ZARATE 


Gacciatori acquistate 


Polvere Lepre Kilo L. 4— 





00000000000: 







cui la sventura? 





tualità e le pretese modesta pet servizio, |f 





"Dita A. ZOLIANI SCHIAVI 


E° arrivato il completo nssortimento delle nitime 
novità in Vestiti, Mantelli, Capalll. 


Costumi fallieur da L. 40 In più *; 
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IOSBEIASBACABHOIMIBHFIAFAVANEFEATISHITFASEINTDIMAATIARNIA 


“Sello Giovanni vi pomenice 
i aaa co Mi o im 


Eseguisce mobili per appartamenti 
completi con tappezzeria.‘ 
Mobili artistici 


E COMUNI 


Qccasiono stanze da lotto por sposi 






















asc vardivvisnaritazivziariorizsinu isterica 
















Rappresentanze - Depositi 


fiale Stazione, 19} AUGUSTO PALMARINI Telefono Lai 
Negozio Confetture, Cioccolato” 


+ Via della Posta, palazzo Banca Popolare 
Confetture per nozze e battesimi, Caramelle, Drops 
Cioccolato Fondand alla crema - Fantasia - Gianduia 
prodotti della premiata ditta 
Fongaro e C. 


di Schio. 


Rescartini e, Piccin 


Sioffo/ Nazionali ed Estere per: Uomo e per «ignora 
Confezione su misura: 


Deposito biancheria comune e di lusso per la vendita all’in- 
grosso ed al dettaglio. Ù 


Toero, Tovagirie, Tende, Tappeti, Coperte. 


Forniture speciali per Corredi, Alberghi Collegi, ecc., a prezzi 
e condizioni vantaggiose. MIS dA 



















PANTANI ET TT 





Impianti di Latferie. 
Apparecchi di Distillazione 


rivolgersi alla + 0% 
remonti di Udine - ‘Telefeno 2-96 


Ditta Pasquale T. 


inni zianiiinsannienenzinItzoranatttt 


Premiata BASTICCERIA Gatanda 


UDINE - Via della Posta 3 (sotto 1’ Albergo Centrale) telef. 3i54° 
— 
Torte e Paste fresche tutti i giorni 


Specialità Focaccie e Paneftoni: 


sempre fresche, 
$ Cioccolato, Confettare e Liquori di lusso 
Assortimento Bomboniere porcellana e cartonaggi, sacchetti raso” 
Servizio speciale per nozze e battesimi lanto in città 
che în provincia. 























OGMESOAENA DZ BUE BN TRELIAKSELAABDISALCOCANZOSTAZIESAVANZZIZANAEVZIEONZA TATO ZINE RATE NZIOC AIR EIZO 


i Malattie della bocca 





Ammistrazione dei 








Fossano L. 6.-— Reale L. 8.— 


3 Casa di Salute 









dat Dottor Eureka senza fumo ottima L. 12.— 
r 8 Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 
Ant Gavarzerani o Cambinvalute Ellero, Udine. 
per D REATO 
Chirurgia-Ostetricia | Malattie dei Polmoni 
Malattie delle dome -©|, Bronchie Sangue 


Guarigione dell'asma bronchiale cura 
radicale della tuberedlosi polmonare 


Dott. E. BALLERO 


Casa di cura la Padova —: Telefono 9.18 
2 UDINE, Via Canciani N, 4 p. Lo il 
9 Maria: Giovedì, Sabato dalle 8 
alle 11. 


Visite dalle 11 alle 14 
@ratalte per I poveri 
Via Profettura 10 
‘UDINE 
Telefono N. 308 


cucire-- per maglieria - da’ scrivere - fueili 





ic inni 






Confi Valenti 


TREVI (Umbria) 


propria 





Medico - Chirurgò:<'Dentistà 
dell' « Ecole Dentaire » di Pari 





Premiata produzione 


LIO OLIVA 


Garantito purissimo all'analisi i 


» Campioni a richiesta + 


Estrazione senza dolore 
artificiali — Dentiere'® 
cauciù — Otturazioni in vemene 
-{.10, oro, porcellana —...Raddri 
“g:zamenti — Corone, 
}- Ricova dalle 
-S Udine: — Via: 


sse .. @ de PUP. 


y Merentovecchio - UDIN 





| e dei denti 
| Dott. ERMINIO OLONFI 
SE 











È, 


ene 





da caccia - è 

































ZIONALE di MILANI 
più alta distinzione ace 
Sche: dalla’ Die 
»s anche della Cola 


hiwogono, inscritto nella Facmasonti ‘Wericiaie del Regno 
d'Italia (privilegio di poche specialità 1)- ha il; pronato sulle numerose imitazioni 
perchè non è sfato gianimai ragginnio nella sua polente azione curativa, 
Vivne pres lo da bulli i Med ci del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
evita riportiamo appena quanlo scrive l' illustre Prof, Comm, GIUSEPPE Re | 
“cano ali suli i Professori Universitarii d'Italia. 
Eyregio Signor Onorato Battista — Città, 
Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molle setti. 
nane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogene, 
silenzio non deve ascriverlo a pig. n a negligenza,adalita 1 ragioneo presesto. 3 
vio... ma al deliberato proposito di provare su di me si ss00, ed a lungo,il suotrovato tera» 
peufico, per poier attestarne in buona scletza e cosclenza; i veramente effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il' ricupero dell 
a RI s ; x Bn nol Ho mei avato) il sita amento delle pnzioni dere 6, di como. 
LIS È aa uenza, della niirizione in genere, la quale era, principie nessmbre, anni È 
Poacuesonta È araia e Diaboi " sequito alla grave febbre d'inferione sofferta noi pesate rottobra.. 
sentii ringeadamenti 


casa nia shine, Hmiaranio ©. 
esi Pegi di Sepbrt sa: Sabbia pertanto è 


A paso di Fostor9-Ferra-Colce 
‘hfntna pura-Coca-Striérina 


i costanti effetti curativi, è stato. ricoa 
IL PRIMO RICOSTITUENTE dol SANGUE, delle OSSA è del SISTERA & 


FEFISORIRI È 
pd li stomachi molto deboli, e Cone maggi il rimedio specilico per ec 
che. Medici-e.Scienziati lo- hanno adottato per uso personale e, n: 
‘a’ qualsiasi: preparato del genére. . 
'Sugsto rimedio, essendo. un alimento vii risparmio, agli adulti mantiene sempre alli i poferi fisiolagici, i 
fopnisca i DOSI meccasarii al normale sviluppo dellorganismo. 





ana pquana 
Sasat, ME 


FRARG. GOGOLO 


Callista 
Uta Savorgnana N. 16 


perto i) svo gabinett 
9 ale {2 
» Somicivo. 


gna IH 
LOCO 


DEVONO. 


LLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 


S, Cc I RO P P.0 P. A G L Ì A N o cri afrescativo del sangue 
roî. ERNESTO” PAGLIANO , 


“del P. H nostrodiritto è irrevocabilmente 
Liquido ‘- in' polvere » tavolette comp 


VINCERE, 


un premio 
importante 


oppure il rimborso integrale 


LE OBBLIGAZIONI DEL PRESTITO A PREMI 
della Repubblica di S. Marino 


I PREMI 


Da lire UN MILIONE 
CINQUECENTOMILA 


strato 


Napoli | 


di fabbi e 
prof. Ernesto Pagliaaa — Calata San Marco N4 = 


it Farmacista. Sì reer 





1.000.000 


e dai a e rina in 





n Id » ee 
$ » DUECENTOMILA = 
RINOMATI! » CENTOMILA _ 
n » VENTICINQUEMILA - 
Ù = 
Preparati — + BoNoletaiLa 3 
o a = 
Pepsina » CINQUEMILA n e 
Cav. Dott. » DUEMILACINQUEGENTO == i 
| i pe, | 
CARLO TOSI » CINQUECENTO - 1 
_ » DUECENTOCINQUANTA = 1 
PILLOLE DI PEPSINA » DUECENTO ss t 
digerenti alla Pepsina Ve È CENTOVENTICINQUE 2) i; 
getc-Animale E rimborsi sommano a 500.000 È si 
L. 2 la Boccsta di 24 piltote per l'imp rto complessivo di Lire :0.495.0)0 i di 
"i Pa «GI 
PILLOLE LATTIFUGHE VENTI MILIONI QUATTROCENTONOVANTACINQUEMIGA 
L. 1.50 ia boccetta di 18 - pagabili subit> in contanti, con esenz one di og i assa 7 om 
pillole lattifaghe. In virtà doi suo piano ico è osa i N 
37 semplice e nuovissimo 
H pr-stit della Reppubi ica di Ss Marino si 


presso i concessionari e 
sclusivi A. Muuzoni e C. Mi. 
lans, Vis S. Paolo di — 
Farmacia già Maldifesi (Pa- 
lazzo della Borsa) dirim- 
petto alla Posta — Roma 
— Genova. 


. Te SR A at e i Vi 
Marca aopostinta jim tatti gli Stati c i na Os o 
_Chiedetelo in Bottiglie originali + Desiderate: spesa? 


FLORIO & Cc. Siamo incaricati da- aleune 


Signore, (parte di es:é con fi 
Sooiota Anonima Vinicola Italiana 


In tutte le Farmacie e È 


"unico in tutto il mondo . gi 


che elimina la vossibilità di qualsiasi dubbio, gurantisce a ciascuna Digcmna di Obbli- Pa 
gazioni ia vincita «i: un premio importante e di nove rimborsi, e a dieci Obbligazioni R 
di diecine diverse, dieci premi pr ji complessivo importo di Lire un Milione cinque» kt me 
centoventicingu4omiu assicurando in qualuoque casn utile non'indifferente a tutti i dia 
possessori di iiecins di obbligazioni 

Offre ‘n-Itre la possibiltta di diventare milionari in brevissimo tempo perché” ‘entro el 











Ît f912,ci0è ‘nel pariodo* di sbli ciique anni dalla nua creazione, estrae premi da Lire 
1.000.000 500 + 0U #01,000 ‘00.090 20.0 10,008 5:000 ecc. È tes 
Rendita Itabana consuiniato 3.75 - 3 50 per cento ed altri ti» mi 

toli che sono pure dallo stato garantiti, assicurano, non solo il 
completo e regola: servizio rel Prost to, ma, lasciano dopo pa- i 
sul i rimborsi e i premi un'eccadenza di oltre 2.009 N00 di lire, se 
“i "completo | Programma Uticiale visne distribuito e spedito gratine fra in tutto ad 
fi Mondo, dalle principali Hanoh», Cassa di Rispaemio, Buochiort 0 Cambiavalute che is 


gli illegittimi 0 con vizi fisici 
6c0,) prevvelute ‘di una dote 
#Gapitale' Sociale 10 miliozi Interamente versato 
SEDE MILANO « Via: TORINO si - Telefonoj$3-11 
AGENZIA GENERALE PER IL VENETO 


che varia dalle 5000 alte 
500.000 Lire, di procurar loro 
‘mariti convenienti. Signori 
pure nullatenentiscrivano non 
anonim, » L. Sch'esinger Ber- 


vandono le Obbligazioni. a L 28,50 i 


e le diocine di Obbligazioni con premio garantito. oppure didci Ob- 
bligazioni sultaarie che possono vincere Lire 1.525.000 . » 285,- 
Dieci obbligazioni, si possono pagar» a rate al prezz; di È 300 n vorsara L, 
subito, contro consegna del certificato al portatore, avente i numer) che danno di- 


ritto di oonoorroce per intero a tutti i premi 0 rimborsi cho si devono sorteggiare “6 
nell'astrazione del 31 Dicembra (99, e la rimananza a rato mongili di L. 30. E 
Si raccomanda di sollecita e lo richieste perche poche Obbligazioni 8 Decine’ di p me 
Obbigazio:: rimangono disponibili. i de 
. Le or inazioni sì esoguiscono prontamente, anche per pagamento contro assegno. ' cu 
4 cura rlel Govorno Îi Bollettino Uificiale Hello ostrazioni viene spedito gratis i 
® franco a tutti i possessori di Obbligazioni, 
Per L'acquisto delle obbligazioni e delle Diecine di obbligazioni rivolgersi în GI 
NO “A ni: Banca Gasaroto - assuntrice del l’rostito e alla Banen Russa per il ‘ogi 
Commercio tistero. In Udtno presso : ifanta di Udino, Banca Cosperativa Cattolica, } reî 


Films e Cinematograti Via S. Mi ‘Pulcorina; 2 Lotti e Miani, Ellero Aler andre, ua Aloiso. 
nt n ) Si i Milano . EEE mg . | pio 


La più ‘importante casa d’Italia pel noleggi» e lu vendità di Films Afaschtine Circolari e reltilinze è mano! ni n | poi 
ed articoli cinemato, ei ed è motore ad uso domestico e indu: st ELI so Agi G È ì 


è Sii ne stria per qualunque genere di calze, ic  -ral 
VASTO MAGAZZINO costantemerite fornito di macchinari ultimi modelli pilo 
i Î cor 


guanti, maglieria, eco. I 
e carboni per archi di proiezione el esterni ‘ cita sblova Mondiste a gn | N 
RAPPRESENTANTI Eselusli per l'itafa © delle « Contiuental Filras C. »_di Copenaghen {8° 5000 vendute in S nuoi): Massima ue a basie di ; Ev 
Sai rei die - Torino ranzia, sistema superiore a quaunque.al- Ferro è China 4 Rabarbaro È 
a della Casa chultze di Torino . remiato con medaglia d’oro e diplomi da’ 
Rappresentante delle Case Aquila Films « Pasquali e Tempo - Latium Fim» Kopwort NB. "Le nostre madéhine sono fornite con meccanismo mo- =. È 3 Posi. d'onore: 
si brmnor apnee dd É dérnissimo ed hanno il famoso «carro corto» mediante il quale Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace © il migliore SB 
CONCESSIONARI: sclusii nell'Enilla pè! noleggi» dellé pellicole delta "Pathé Fréres [Oni lavorante impiega la meta delle proprie forze: 5 ricostituente toni<ò © digestivo dei preparati consimili perchè la is | ital 
senza del Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d’# po già 
— Macchine da cucire, prezzi modesti. 
- Un bicchiere prima dei pasti " 
PER IMPIANTI COMPLETI FACILITAZIONI DI P. D: Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita meravi= 
Films sincronizzate e Sineronismi perfezion gliosarliente l'appetito. 


UDINE lino 18. 








nMARZETTO” 


- Via Vavallera:: 


'BARONETTO & GC. 


BOLOGNA = Via Cavaliera 9? 


tra marca. 
Prezzi ridotti 
cea o I 37 Medaglie d’oro o d’argento - 2 Grands Prix 
AGENTI “Generali perl’ Itala dello Schermo Alveolare- Gunzini per pr izzioni in piena luce : Macchine da scrivere 6 Registratori Cassa, anche a nolo. mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche / 1 
Macchine cogli ultini pertezionamenti A PREZZI RIDOTISSIMI - Marca propria - GARANZIA ASSOLUTA Na stitichezza originata dal solo Ferro-Chiua. ; 

















a Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie, : la 
NICHE Dirigere le domande alla ditta i E E 

HAReoscRsRssnRazanDnanDonOnnentO ; = Sii (E. @. F.lli BAREGGI — Padova. | cor 
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